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IL VANGELO D LUCA 1,5-25
"Annunzio della nascita di Giovanni Battista"

Invocazione allo Spirito Santo

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo, sentiamo il peso delle nostre debolezze, ma siamo tutti riuniti nel tuo nome.

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. mostraci Tu il cammino da seguire.

Compi Tu stesso quanto da noi richiedi. Sii Tu solo a suggerire e a guidare le nostre decisioni perché Tu solo con Dio Padre e con il Figlio suo hai un nome santo e glorioso.

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, Tu che ami l'ordine e la pace,

non ci faccia sviare l'ignoranza. non ci renda parziali l 'umana simpatia. non ci influenzino cariche o persone. Tienici stretti a Te col dono della tua grazia perché siamo una sola cosa in Te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fa', che riuniti nel tuo santo nome. sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con Te nell'attesa che, per il fedele compimento del dovere, ci siano dati in futuro i beni eterni. 
Amen.

Dal Vangelo di Luca

Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa. e aveva in moglie una discendente e Aronne chiamata Elisabetta. Erano giunti davanti a Dio, osservava​no irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.

"Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua ​classe, 'secondo l'usanza del servizio sacerdotale. gli toccò in sorte d entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. `Tutta l'assemblea, del Popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. ''Allora gli apparve un angelo del Signore. ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide Zaccaria si turbò e fu preso da timore. "Ma l'angelo gli disse «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua mogli; Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. "Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, 'poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre 'e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. `Gli camminerà innanzi con lo spirito e forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto, Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». `L'angelo gli rispose: Io sono Gabriele che sto ai cospetto di Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».

'Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria, e si meravigliava per il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlar loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava muto.

Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. `
Dopo giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini».
Riflessione al brano

Luca inizia la sua storia di Gesù e della chiesa cristiana con la presentazione dei genitori di Giovanni Battista. Possiamo notare che l'inizio del Vangelo è squisitamente giudaico per dei lettori greci. Zaccaria ed Elisabetta provengono dal cuore del Giudaismo. Essi appartengono entrambi a una tribù sacer​dotale, e sono irreprensibili nella loro osservanza della legge mosaica. Inoltre, Luca li mette in relazione, con molta finezza, con i progenitori della nazione ebraica, Abramo e Sara, che e​rano anch'essi avanti negli anni e senza figli, ma capaci di cre​dere a una sorpresa divina (Gn 17,1-20).

La scena è ambientata nel tempio di Gerusalemme, dove convergevano sempre le speranze del popolo di Dio. Il Vangelo di Luca terminerà ancora nel tempio (2-1,53). L’angelo dissipa il timore e in risposta all’obiezione mossa all'annuncio, Zaccaria  si trova privo della parola. Forse la durezza di questo segno è dovuta al fatto che egli aveva domandato una prova, e non semplicemente un'informazione, come invece fece Maria (1,34).
Quando Zaccaria torna a casa, c'è un'atmosfera di attesa tra le persone. Stanno per verificarsi drammatici eventi di salvezza. Il concepimento di Giovanni avviene come era stato predetto, senza che ciò sia conosciuto al mondo. A questo punto,  ancora solo una coppia dì anziani Giudei che viene a conoscenza del fatto che Dio ha dato inizio a un altro importante intervento, il più importante di tutti, nella storia del loro popolo.

Fede e Attesa


“Prima che mi invochino, io risponderò; mentre ancora stanno parlando,io già ti avrò ascoltati » (Is 65,24).
Fede è confidare, difendere e abbandonarsi senza condizioni a Dio e ai suoi disegni sulla nostra vita, rinunciando ai nostri piani e ai nostri mezzi di sal​vezza Si tratta di aver fede in Gesù; non di aver fede nella nostra fede; quest'ultima non serve a niente. L'atto migliore di fede è quello con cui crediamo che Dio è più grande della nostra poca fede e che egli non può dipendere da noi.

Chiamiamo « fede in attesa » quella che spera con certezza e confidenza che Dio agirà secondo le sue promesse, e sapendo che vuole guarirci. Gesù ci ha promesso che otterremo tutto quello che crediamo d'aver già ricevuto (Mc 11,24). II vangelo è pieno di persone che domandano e rice​vono, cercano e trovano, chiamano e si apre loro

la porta. Dio chiede di essere semplici nella nostra fede.; Dobbiamo essere dei bisognosi che dipendono completamen​te dal loro padre. Un bambino non dirà mai a sua madre: « Mamma, se è conveniente, se non fa male al mio colesterolo, dammi un uovo! ».

Il bambino domanda con semplicità e la mam​ma sa ciò che gli conviene o no. 
Dobbiamo essere poveri e umili: domandare con la fiducia di rice​vere. 
Salmo di ringraziamento
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia:
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. 
Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 
quando udranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore,

perché grande è la gloria del Signore; 
eccelso è il Signore e guarda verso l'umile 
ma al superbo volge lo sguardo da lontano

Se cammino in mezzo alla sventura tu mi ridoni vita;

contro l'ira dei miei nemici stendi la mano 
e la tua destra mi salva.

li Signore completerà per me l'opera sua. 
Signore, la tua bontà dura per sempre: 
non abbandonare l'opera delle tue mani.
Riflessione in silenzio
Dio: una bacchetta magica a nostra disposizione. Ecco questo è quello che è diventato oggi per noi. Tutto si sintetizza in un unico con​cetto, quello di chiedere per avere e non di donare gratuitamente.

Il più delle volte pensiamo che tut​to si possa esaudire in una sola pre​ghiera spesso detta con distrazione e con il solo intento di avere.

La nostra umiltà nei Suoi confronti si realizza solo quando "tutto è an​dato secondo i nostri piani" e poi? E poi si ritorna a quel comporta​mento altezzoso e disinteressato che prima ci distingueva.

Siamo lontani dall' accettare la vo​lontà di Dio che spesso consideria​mo una punizione alle nostre colpe. Eppure non è sicuramente questo l' atteggiamento del vero cristiano poiché dovrebbe donare, con estre​ma sincerità e disinteresse; e dovrebbe imperniare la sua fede su valori più veri.

Oggi, non mancano certo testimo​nianze significative di cristiani che hanno fatto del loro spirito di abne​gazione , del dono di se e dell' ac​cettazione della volontà di Dio il motivo centrale della propria esi​stenza.  Ricordiamo ad esempio figure singolari come Madre Teresa di Calcutta che si è definita "Una matita nelle mani di Dio" o la Madonna che ritenendosi serva del signore ha accettato che si adempisse la sua volontà. L'oggi di Dio, quindi, fa di ogni credente un pel​legrino nel volto di Dio che, senza indugio, come Maria si dispone al peregrinare della fede.

Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, nella sua umiltà Maria riconobbe la tua onnipotente sapienza. Per turbata dal messaggio dell’angelo e inconsapevole del suo pieno significato, lo accettò come ancella del Signore.  Ma che ne è d me, Signore? Ascolto ciò che t hai da dirmi? O sono troppo occupata a parlare? Mi sforzo di conoscere il tuo progetto per me? O sono troppo impegnata a costruirmi il mio destino personale? E quando ricevo risposta alle mie preghiere scappo di corsa o mi abbandono nelle tue mani e distribuisco generosamente i doni che mi hai fatto.

Signore, nelle tue mani rimetto il mio spirito.

Amen

(Madre Teresa di Calculta)
